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 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di inte-
grazione delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento 
di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2020, è integrato di 

euro 112.784.980,02 a valere sul Fondo per le emergen-
ze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 dell’art. 25 del citato 
decreto legislativo, nel limite di euro 73.950.337,13 per la 
Regione Piemonte e, per gli interventi di cui alle lettere   b)   
e   c)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo, 
nel limite di euro 38.834.642,89 per la Regione Liguria. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  21A03318  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  28 aprile 2021 .

      Integrazione dell’articolo 2 del decreto 21 ottobre 2020, 
concernente «Modalità e disciplina di dettaglio per l’appli-
cazione dei nuovi criteri di classificazione relativi alle con-
venzioni per l’ufficio di segretario comunale e provinciale».    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 16  -ter  , comma 11, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8; 

 Considerato che con tale disposizione è stato approvato il 
nuovo criterio di classificazione delle sedi di segreteria con-
venzionate, in forza del quale: «La classe di segreteria delle 
convenzioni previste dall’art. 98, comma 3, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è determina-
ta dalla somma degli abitanti di tutti i comuni convenzionati»; 

 Considerato che, secondo quanto previsto dal com-
ma 12 citato, le modalità e la disciplina di dettaglio per 
l’applicazione dei nuovi criteri di classificazione, com-
presa la disciplina della relativa fase transitoria, sono de-
finite con decreto del Ministro dell’interno, da adottare 
con la procedura prevista dall’art. 10, comma 7, lettera 
  a)  , del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 99 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Considerato che, ai sensi del comma 13 citato, i nuovi 
criteri di classificazione sono applicabili solo alle con-
venzioni stipulate a decorrere dell’entrata in vigore del 
presente decreto e che ai segretari titolari di tali conven-
zioni, posti in disponibilità, è corrisposto il trattamento 
economico in godimento presso l’ultima sede di servizio, 
previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di 
categoria, con esclusione della retribuzione di posizione, 
che è riconosciuta nella misura pari a quella stabilita per 
il comune capofila; 

 Visto l’art. 10, comma 7, lettera   a)  , del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, secondo cui il Mi-
nistro dell’interno, su proposta del consiglio direttivo per 
l’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali sen-
tita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, defini-
sce le modalità procedurali e organizzative per la gestione 
dell’albo dei segretari, nonché il fabbisogno di segretari 
comunali e provinciali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 21 otto-
bre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 297 del 30 novem-
bre 2020, recante «Modalità e disciplina di dettaglio per 
l’applicazione dei nuovi criteri di classificazione relativi 
alle convenzioni per l’ufficio di segretario comunale e 
provinciale»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, secondo periodo, del predetto 
decreto, che prevede testualmente «Possono partecipare 
ad una medesima convenzione fino a cinque enti»; 

 Vista la proposta del consiglio direttivo per l’Albo na-
zionale dei segretari comunali e provinciali, approvata 
nella seduta del 15 aprile 2021; 

 Acquisito il parere della Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, espresso nella seduta del 22 aprile 2021; 

 Ritenuto necessario provvedere all’integrazione 
dell’art. 2, comma 1, del suddetto decreto, ampliando i 
criteri di approvazione delle convenzioni dell’ufficio di 
segreteria, in modo da assicurare una maggiore flessibi-
lità sul numero massimo degli enti che possono essere 
ammessi a partecipare ad una medesima convenzione, 
purché le specifiche modalità organizzative assicurino, 
comunque, il rispetto del principio del buon andamento 
dell’azione amministrativa; 
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  Decreta:  

  All’art. 2, comma 1 del decreto del Ministro dell’in-
terno del 21 ottobre 2020, in fine, è aggiunto il seguente 
periodo:  

 «Il Ministero dell’interno può autorizzare conven-
zioni con più di cinque enti, qualora sussistano motivate 
esigenze rappresentate dagli enti locali interessati e siano 
indicate le modalità necessarie per assicurare l’ottimale 
svolgimento delle funzioni segretariali». 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
prescritta registrazione ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2021 

 Il Ministro: LAMORGESE   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2021 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 1500

  21A03328

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  4 giugno 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 in rela-
zione all’evento musicale in programma all’Arena di Verona 
il 6 giugno 2021.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
Cov-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65 e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 1, il quale prevede che: «Dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto e fino al 6 giu-
gno 2021, in zona gialla, i limiti orari agli spostamenti 
di cui ai provvedimenti adottati in attuazione dell’art. 2 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, hanno 
inizio alle ore 23,00 e terminano alle ore 5,00 del giorno 
successivo, fatti salvi gli spostamenti motivati da com-
provate esigenze lavorative, da situazioni di necessità 
ovvero per motivi di salute» e il successivo comma 3, ai 
sensi del quale: «Con ordinanza del Ministro della salute 
possono essere stabiliti limiti orari agli spostamenti diver-
si da quelli di cui ai commi 1 e 2 per eventi di particolare 
rilevanza»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 


